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DOVE HA SBAGLIATO IL GOVERNO

Manila Alfano
nostro inviato a Madrid

«Visto?Cosaleavevodet-
to? La Spagna affonderà den-
tro questa crisi». La profezia
di Aznar si è avverata, allora
era il 2008 e sembrava già il
peggio.Lapauraarrivavadal-
l’America, dalle banche sen-
za etica, dai banchieri senza
scrupoli. Oggi l’angoscia re-
sta, ma il pericolo viene dai
confini dell’Impero. Gli anel-
li deboli di questa Europa in
avariasono laGreciaelaSpa-
gna. Aznar guarda fuori. Ma-
drid è impantanata e aspetta
di risorgere. E spera di sve-
gliarsi da un brutto sogno. I
conti non tornano: del boom
edilizio non è rimasto nulla,
le gru sono ferme, i lavoratori
a casa, palazzine intere sulla
costa che aspettano ancora
acquirenti stranieri, ogni due
giorni ci sono oltre mille di-
soccupati in più. Perfino Al-
modóvar,ilregistatantoama-
to da Zapatero, non azzecca
più un film: Los Abrazos rotos
nonconvincelacritica, ilpub-
blico ha preferito Gran Tori-
no, un film americano. La
grandesborniaèpassata,del-
l’euforia è rimasta la paura
per il futuro. Il dopo adesso
spaventa. Nel frattempo la
Spagna è diventata la terra
della «gaytudine», il paradiso
delle coppie di fatto, la fron-
tieradellelesbomamme,l’os-
sessione laicista ripetuta al-
l’infinito, come una cantile-
na, come un rito scaramanti-
co.Mabastaquestoperallon-
tanare i problemi di uno Sta-
to in crisi? Aznar sorride,
scuote la testa e dice: «Ci sia-
mo illusi di vivere in un eter-
no carnevale, ora arriva la
quaresima».

Il miracolo economico
spagnolo era solo un’illu-
sione?

«È stata una realtà. Nessuna
illusione. Il miracolo è esisti-
todavvero,comeconseguen-
za di un lavoro trasformato in
successo».

C’è il rischio di un conta-
gio europeo che parte dal-
la Grecia e arriva nel resto
dell’Europa?
«Il rischio di una contami-

nazione è sempre presente. È
evidente che la Spagna non è
la Grecia, ma è altrettanto
chiaro che siamo in difficol-
tà.Inseriadifficoltà.Ilproble-
ma è che esiste la tentazione
di aumentare il deficit e que-
stoproducetensionenellazo-
na euro».

Lericetteliberistedellade-
stra hanno fallito?

«No, chi ha fallito sono i su-
pervisori».

Come vede il futuro della
Spagna?

«Quella realtà può essere re-
cuperata.CredocheilmioPa-
eseabbiaancoralecarteinre-
gola per farcela. La Spagna
può tornare a volare, ma pri-
ma servono riforme profon-
decheilgovernostaostinata-
mente evitando di applica-
re».

Dove ha fallito il modello
Zapatero?

«Io credo che la politica di
questo governo punti solo a
guadagnare tempo. Zapate-
roaspetta,èconvintochepri-
ma o poi la tempesta passe-
rà».

Un temporeggiatore o un
laicista che si affida alla
provvidenza?

«Un pugile alle corde. Aspet-
ta il gong. Zapatero ha sba-
gliato molte cose».

E come è finito alle corde?
«L’errore principale è stato
fermare quelle riforme eco-
nomiche che avevano reso la
Spagna il paese più dinamico
dell’Europa. Poi ha messo la
testa sotto la sabbia. Nel 2004
ha negato la crisi che ha inve-
stito la nostra economia co-
me una febbre malarica».

Cura sbagliata?
«Suicida. Ha incrementato la
spesa e i debiti. Ora sono gli
spagnoli a pagare tutto que-
sto. Il prezzo è la disoccupa-
zionealivellialtissimi.Chipa-
ga di più sono i giovani che
hanno perso ogni garanzia e
vedono il futuro con occhi di-
sillusi».

Il governo di Zapatero ha
alzato l’età pensionabile
da 65 a 67 anni. È un inizio
di riforma.

«Non è con una singola rifor-
mache sicombattelacrisi.La
Spagna, come gli altri Paesi
dell’Europa, ha bisogno oggi

più che mai di aumentare la
propria competitività. È per
questo che serve un sistema
completo di riforme profon-
de che renda la Spagna flessi-
bile e competitiva».

Mancano ancora due anni
alle elezioni. Il governo fi-
nirà la legislatura?

«Zapatero non ha alcuna in-
tenzionediabbreviareilman-
dato perché rischia di perde-
rele elezioni.Ma se non cam-
bia il governo resteremo im-
pantanati nella crisi».

Chi sarà il candidato del
partito popolare alle pros-
sime elezioni?
«Mariano Rajoy. E vince-

rà».
Aznar, lei non ha pensato
di ricandidarsi?
«Amarzofesteggiovent’an-

ni da quando mi nominaro-
no presidente del Partido po-
pular, ma per il momento mi
tengo alla larga dalle elezio-
ni».

Eppure Zapatero ha vinto
due volte le elezioni. Per-
ché la Spagna lo ama così
tanto?
«Per paura. È una questio-

ne psicologica. Zapatero ha
promesso il “pieno impie-
go”. E invece è arrivata la pie-
na disoccupazione. Oggi la
Spagna si ritrova con 4 milio-
ni e mezzo di persone senza
lavoro e i giovani sfiorano il
45 per cento. Io ho lasciato il
Paesenel2004conunadisoc-
cupazione del 10,5 per cento:
cosa è successo nel frattem-
po? Perché non è stato fatto
niente per reagire all’onda
anomala che stava arrivan-
do?L’errorestrategicodelgo-
verno è stato pensare che la
crisi non sarebbe arrivata».

La politica ha fallito, ma il
modello sociale di Zapate-
ro ha vinto?
«Credo che oramai Zapate-

ro abbia abusato di questo

modello. Le sue battaglie so-
no fatte di retorica, basate su
colpi di scena. È la sua strate-
gia per nascondere la sua in-
capacità, la sua incompeten-
za. Come quando ha fatto
unabattagliapergarantiredi-
ritti anche alle scimmie».

Cosa pensa della nuova
legge sull’aborto?
«Come si fa a sostenere che

l’aborto è un diritto naturale
per le adolescenti? Oltretutto
si sottolinea che un interven-
to dei genitori è una ingeren-
za inammissibile. Questa è la
morale di Zapatero? Lo dico
ai padri e alle madri. Ecco le
vostre figlie minorenni che si
sbarazzano di un feto senza
neppure dirvi sono incinta».

Cosa resterà della sini-
stra?

«Molto poco. La cultura del-
l’orgoglio gay e l’aborto libe-
ro per le adolescenti. Non so-
noquesti iproblemiprincipa-
li di un Paese».

Cosa pensa della proposta
di Berlusconi di portare
Israele nell’Unione euro-
pea?

«Sono d’accordo. Israele non
è un Paese del Medio Oriente
ma un’enclave occidentale e
democratica nel mondo isla-
mico. È per questo che deve
entrare nella Ue. È il nostro
confine».

In Italia ci sono tante pole-
miche sul funzionamento
dellagiustizia. Secondolei
ci vorrebbe una riforma?
«La democrazia italiana

non può essere condizionata
dal metronomo della giusti-
zia».

L’Eta fa ancora paura?
«Certo. L’Eta resta un pro-

blema.Ancheinquestolapo-
litica di Zapatero è fallita».

Chavez è accusato di avere
relazioni con l’Eta. È vero?
«Da sempre si sa che Cha-

vez èpiù amico delle Farcche
della Colombia. Ogni gruppo
terrorista ha relazioni con
l’Eta. È una verità all’interno
dell’Occidente.Sipuòinfetta-
re e diventare un canale per
tutti i tipi di fondamentali-
smo»

Chavezè colpevoleo daas-
solvere?
«Dire che Chavez sia amico

dell’Eta mi sembra poco op-
portuno».

Si è pentito di quel gesto?
«Quale gesto?»

Quel dito medio sbattuto
in faccia agli studenti di
Oviedo.
«No, per niente. Ci rido so-

pra, con le persone sfacciate
la risposta deve essere sfac-
ciata».

Per la prima volta nella storia della
Spagna, Madrid è riuscita a sorpas-
sare economicamente Barcellona,
dasempre consideratail motore trai-
nante dell’economia iberica. Il re-
cord del crollo del prodotto interno
lordo si è registrato infatti in Catalo-
gna, con il 4,71 per cento. La regione
della capitale ha prodotto il 18,71
percento del pil, pari a 211.175milio-
ni di euro, contro il 18,68 per cento.
Una sconfitta morale per i catalani

NelPaese dove nel 2005 sicostruiva-
no più appartamenti di Francia, Ger-
mania e Gran Bretagna messe insie-
me le abitazioni nuove e invendute
sono 930mila: una città. Non solo, la
cementificazione indiscriminata ha
ulteriormente deturpato uno dei gio-
ielli spagnoli, la costa. Tanto che per-
sino il quotidiano filogovernativo El
País lancia l’allarme: «Stanno ucci-
dendo la gallina dalle uova d’oro, il
turismo»

Catalogna
I cattolici sono scesi di nuovo in piaz-
za contro la depenalizzazione del-
l’aborto voluta da Zapatero. Centina-
ia di migliaia di persone hanno sfila-
to a Madrid per chiedere l’abrogazio-
nedella nuova legge votataa febbra-
io. La norma prevede la libera scelta
della donna fino alla 14esima setti-
mana, facoltà concessa anche alle
minorenni tra i 16 e i 18 anni. Ma in
caso di rischi l’aborto sarà possibile
fino alla 22esima settimana

L’edilizia
In crisi, nella Spagna di oggi, non so-
lol’economia, ma anche i modelli cul-
turali. Il regista spagnolo, Pedro Al-
modóvar,due volte PremioOscar, ac-
clamato dal pubblico più laico e pro-
gressista, molto apprezzato dal pre-
mier Zapatero, non riesce più a vola-
re. Il suo ultimo film «Los Abrazos ro-
tos» costato oltre 18 milioni di dolla-
ri non decolla. Molti i critici spagnoli
che lo hanno definito «un film inguar-
dabile»

Ci sono oltre 4 milioni di disoccupati
7mila persone ogni giorno perdono il
lavoro. Il 40% dei giovani, tra i 15 e i
24 anni, è disoccupato. Sono loro in-
fatti cherisultano essere ipiù penaliz-
zati. Ma non solo; la disoccupazione
aumenta ancora: a dicembre è arriva-
ta all’8,5 per cento dall’8,3 di novem-
bre. I posti più a rischio sono quelli del
terziario che ha sofferto molto della
crisi. Nel 2004 la disoccupazione era
al di sotto del 10%

Aborto CulturaDisoccupati

“

José Maria Aznar è
stato primo mini-

stro della Spagna
dal 1996al 2004e lea-
der del Partido popu-
lar. Realizzò molte ri-
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tra cui la liberalizza-
zione del mercato.
Dal 2004 è Presiden-
te del Faes, think tank
legato al Pp
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«La Spagna di Zapatero
è un eterno carnevale»
L’ex premier iberico: «Il mio Paese distrutto dai socialisti. L’hanno illuso
con le battaglie progressiste e l’hanno abbandonato di fronte alla crisi»
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